










COMUNE  DI  LIPARI 
PROVINCIA DI MESSINA 

“Eolie – Patrimonio dell’Umanità” 

PROTEZIONE CIVILE

Servizio 2° - Idrico, Fognario, Gestione e Approvvigionamento 

Lipari, 30/05/2025 

Al S.U.A.P. del Comune di Lipari (ME)  

S E D E 

Città Metropolitana di Messina 

VI Direzione Ambiente - Servizio Tutela Aria e Acque 

Ufficio Rilascio Autorizzazione Unica Ambientale 

PEC: protocollo@pec.prov.me.it  

Spett.le GEMS s.r.l. 

PEO: gemssrl@pec.gemsconsulting.it 

PEC: info@pec.sostenia.it  

OGGETTO: Ditta GEMS s.r.l. Comune di Lipari. D.P.R. n° 59/13. Autorizzazione Unica 

Ambientale per l’attività di rimessa di veicoli e imbarcazioni - LIPARI (ME) – 

Istanza AUA del 08/07/2025 prot. n. 24745 – Nulla Osta 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006 n.152 e ss.mm.ii. (Norme in materia ambientale), in 

articolare la parte III, titolo IV, capo II "Autorizzazione agli scarichi"; 

Visto l'art. 40, comma 1, lettera d) della L.R. 27/86 che attribuisce ai Comuni le competenze per il 

rilascio delle autorizzazioni degli scarichi provenienti da insediamenti produttivi che non 

recapitano in pubbliche fognature, previo parere della Commissione Provinciale per la Tutela 

dell'Ambiente e la lotta contro l'inquinamento competente per territorio; 

Visto l'art.11, comma 110 della legge regionale 9 maggio 2012 n. 26 che ha soppresso le 

Commissioni Provinciali per la Tutela dell'Ambiente e la lotta contro l'inquinamento, disponendo 

che "… le relative funzioni sono svolte dall'Assessorato Regionale del Territorio e dell'Ambiente - 

Dipartimento regionale dell'Ambiente"; 

Visto il D.P.R. n° 59 del 13.03.2013; 

Vista la a circolare del MATTM prot. n° 49801 del 07.11.2013, recante chiarimenti interpretativi relativi 

alla disciplina dell’Autorizzazione Unica Ambientale nella fase di prima applicazione del D.P.R. 13 marzo 

2013, n° 59; 

Visto il D.P.C.M. del 08.05.2015; 

Vista la richiesta prodotta al SUAP del Comune di Lipari, ai sensi dell’art. 3, comma 3, del DPR 

59/2013, registrata al protocollo generale del Comune di Lipari al n. 24745 del 08-07-2025, 

finalizzata all’ottenimento dell’Autorizzazione Unica Ambientale per l’attività di rimessa di 

automezzi e ricovero di natanti e imbarcazioni da diporto e la conseguente necessaria 

l’autorizzazione per gli scarichi delle acque meteoriche di dilavamento e delle acque di prima 

pioggia dell’impianto ai sensi dell’art. 101 comma 1 e art. 113 del Dlgs 152/06, svolta nella 

struttura adibita a parcheggio multipiano in Via Cappuccini snc nell’isola di Lipari (ME); 
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Preso atto che l’istanza di AUA ai sensi dell’art. art. 3 comma 3 del DPR 59/2013 è finalizzata 

all’ottenimento del titolo autorizzativo per: 

- gli scarichi delle acque reflue domestiche del parcheggio multipiano ai sensi dell’art. 101 

comma 1 e art. 107 comma 2 del D.lgs 152/06; 

- per gli scarichi delle acque meteoriche di prima pioggia del parcheggio multipiano ai sensi 

dell’art. 107 del Dlgs 152/06 in rete fognaria; 

- per gli scarichi delle acque meteoriche di dilavamento e acque di prima pioggia del 

parcheggio multipiano ai sensi dell’art. 113 comma 3 del Dlgs 152/06 in corpo idrico 

superficiale; 

Visti gli elaborati tecnici prodotti dalla GEMS S.r.l. ed allegati all’istanza consistenti in: 

• Elab. REL 1. Relazione tecnico descrittiva – rev. 0; 

• Tav. 1. Cartografia - rev. 4; 

• Tav. 2. Planimetria Generale identificazione aree – rev. 0; 

• Tav. 3 Planimetria Impianto P.T. Stato di Fatto  – rev. 0; 

• Tav. 4 Planimetria Impianto 1°P Stato di Fatto  – rev. 0; 

• Tav. 5 Planimetria Impianto 2° P Stato di Fatto  – rev. 0; 

• Tav. 6 Planimetria Impianto P.T. Stato di Progetto - rev. 0; 

• Tav. 7 Planimetria Impianto 1° P Stato di Progetto - rev. 0; 

• Tav. 8 Planimetria Impianto 2° P Stato di Progetto dilavamento - rev. 0; 

• Tav. 9 Planimetria Impianto 2° P gestione acque di processo - rev. 0; 

• Tav. 10 Planimetria Impianto 2° P gestione scarico merci - rev. 0; 

Richiamati gli esiti della conferenza di Servizi convocata dalla Città Metropolitana di Messina - 

VI Direzione Ambiente e tenutasi in modalità remota il 10 settembre 2025; 

Visti gli elaborati integrativi prodotti dalla GEMS S.r.l. in data 10/09/2025, prot. n. 34104: 

• Scheda A – scarichi Rev.0 S1; 

• Scheda A – scarichi Rev.0 S2; 

Preso atto: 

- Che le acque di processo verranno raccolte e, una volta decantate, saranno recuperate per 

essere riutilizzate per le attività di pulizia di una nuova carena nel rispetto delle indicazioni 

dell’art. 99 comma 1 del d.lgs. 152/06. Lo smaltimento delle acque di processo, per 

riempimento della cisterna o in caso di manutenzione della cisterna di raccolta per eccesso 

non tutta riutilizzabile, sarà smaltito con ditte specializzate, con relativo formulario; 

- Che è esclusa la commistione di acque meteoriche e acque di processo poiché non sono 

eseguite contemporaneamente ad eventuali; 

- Che al fine di assicurare, il contenimento di oli o idrocarburi: 

o i pozzetti di raccolta delle acque meteoriche dell’area di carico/scarico saranno 

collegati in un impianto autonomo di raccolta delle acque di prima pioggia e 

dilavamento (LINEA 2) e autonomamente gestite; 

o sarà installata una cisterna di calma per le acque di prima pioggia per acque 

provenienti dall’area di carico e scarico provvisto di saracinesca automatica con 

galleggiante che, al suo riempimento, devii (con la chiusura) le acque oramai di 

dilavamento allo scarico insieme alle altre acque meteoriche del resto del 

parcheggio; 
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o sarà installato un disoleatore a valle dalla vasca polmone, specifico per le acque 

provenienti dall’area di carico e scarico; 

o sarà installato un impianto di prelievo con pompa sommersa temporizzata a 12 ore 

con lo scopo di separare, qualvolta siano occasionalmente presenti, eventuali oli o 

sedimi accidentalmente dispersi nelle acque captate dall’impianto di raccolta delle 

acque di piazzale carico e scarico. Con il tempo di decantazione ed il prelievo a 10 

cm dal fondo e stacco della pompa sommersa grazie al galleggiante prima 

dell’aspirazione completa dalla quota di aspirazione 

o sarà collocato un disoleatore al monte dello scarico della condotta fognaria 

comunale. 

- Che i servizi igienici dell’impianto sono convogliati nella pubblica fognatura;  

- Che lo scarico delle acque meteoriche dei piazzali e di dilavamento dell’area di carenaggio, 

una volta raccolte e trattate nel pozzetto di chiarificazione, gli sarà collocato prima dello 

scarico un pozzetto di ispezione per campionamento o eventuali attività di controllo nel 

rispetto dell’art 101 comma 3 del d.lgs 152/06 (Tutti gli scarichi, ad eccezione di quelli 

domestici e di quelli ad essi assimilati ai sensi del comma 7, lettera e), devono essere resi 

accessibili per il campionamento da parte dell'autorità competente per il controllo nel punto 

assunto a riferimento per il campionamento, che, salvo quanto previsto dall'articolo 108, 

comma 4, va effettuato immediatamente a monte della immissione nel recapito in tutti gli 

impluvi naturali, le acque superficiali e sotterranee, interne e marine, le fognature, sul suolo 

e nel sottosuolo); 

- Che le acque in uscita dagli impianti di trattamento delle acque di dilavamento e di quelle 

di prima pioggia saranno collettate agli scarichi S1 i quali defluiscono nel “Torrente 

Cappuccini” 

Valutato il sistema di gestione degli scarichi proposto dalla GEMS S.r.l.; 

Ritenuto il suddetto sistema sia sufficiente al fine di garantire un adeguata efficienza degli 

impianti ed evitare l’immissione in acque pubbliche (scarichi S1) di sostanze inquinanti; 

Ritenuto di poter procedere, nel contesto del procedimento per il rilascio del provvedimento 

autorizzatorio unico ambientale (AUA), per l’attività di “di rimessa di veicoli e imbarcazioni” nel 

Comune di LIPARI (ME)”, al rilascio del parere di competenza; 

Fatti Salvi i vincoli e gli obblighi derivanti da ogni altra disposizione di legge e senza pregiudizio 

di eventuali diritti di terzi; 

Visto il D.lgs. 152/2006 avente per oggetto "Norme in materia ambientale" ed in particolare la parte 

III avente per oggetto "Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione, di tutela 

delle acque dall'inquinamento e di gestione delle risorse idriche"; 

Visto l'art. 107 del D.lgs. 152/06 che detta i criteri generali della disciplina degli scarichi stabilendo 

al comma 1 che comunque gli scarichi devono rispettare i valori limite di emissione previsti 

nell'allegato 5 al decreto stesso; 

Visti: 

− la delibera del comitato interministeriale per la tutela delle acque di inquinamento n. 4/77 

del 04.02.1977; 

− l'art. 40 della l.r. n. 27/86; 

− il D.lgs 267/2000 e ss.mm.ii.; 

− la circolare Assessorato del Territorio e dell'Ambiente n. 19906 del 04.04.2002; 

− gli art. 101, 107 e 113 D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii; 
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− l’art. 3 comma 3 del DPR 59/2013; 

Fatti salvi i pareri, i nulla osta, le concessioni, le autorizzazioni e quant'altro previsto dalle 

normative vigenti non contemplati dal presente documento; 

NULLA OSTA 

Al rilascio dell’Autorizzazione Unica Ambientale, ai sensi dell'art. 101, 107 e 113 del D.Lgs. 

152/2006, alla GEMS S.r.l. con sede in via Dante Alighieri n. 5/1 CAP 20080 Basiglio (MI), P.I. 

06909480961, per l’impianto ubicato in Lipari (ME), Via Torrente Cappuccini, e catastalmente 

individuato al Fg. 88, p.lle 998 e 999 sub. 1 per lo scarico delle acque reflue assimilabili a quelle 

domestiche provenienti dai servizi igienici e di quelle di dilavamento e di prima pioggia provenienti 

dall’attività di rimessaggio di natanti da diporto, nel rispetto dei valori limiti di emissione quali- 

quantitativi indicati nella Tabella 3 dell'Allegato 5 alla Parte III del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., 

nonché delle prescrizioni di seguito riportate: 

a) Effettuare le determinazioni analitiche delle acque di processo prima dello scarico in 

pubblica fognatura (punto di scarico S1) per la verifica dei limiti imposti dalla tabella 3 

dell’allegato 5 del D.lgs 152/2006; 

b) I valori limite di emissione degli scarichi di acque reflue non possono in alcun caso essere 

conseguiti mediante diluizione con altre acque prelevate esclusivamente allo scopo; 

c) Negli scarichi scarico S1, S2 non dovrà confluire nessun altro tipo di refluo rispetto a quelli 

per i quali si esprime parere; 

d) Nella rete fognaria comunale potranno confluire esclusivamente i reflui provenienti dai 

servizi igienici dell’impianto; 

e) Il monitoraggio periodico degli scarichi S1 ed S2 dovrà essere effettuato con frequenza 

semestrale e nel rispetto della normativa vigente. I risultati delle analisi dovranno essere 

registrati in apposito registro e conservati a disposizione degli organi di controllo; 

f) Il campionamento, per la verifica del rispetto dei valori limite di emissione agli scarichi, 

dovrà avvenire mediante i pozzetti di ispezione e controllo posti subito a monte di ciascun 

punto di scarico; 

g) I pozzetti di ispezione e controllo dovranno essere mantenuti sempre accessibili agli organi 

di controllo in modo da permettere il campionamento in sicurezza nel rispetto del D. Lgs n. 

81/2008 e ss.mm.ii; 

h) La GEMS S.r.l. è tenuta ad adottare tutti gli accorgimenti tecnicamente possibili al fine di 

minimizzare il rischio di inquinamento ambientale riconducibile a sostanze inquinanti quali 

materie prime, rifiuti, come anche oli, grassi, idrocarburi provenienti da macchinari e 

impianti presenti nello stabilimento che possano contaminare il circuito di trattamento; 

i) In caso di anomalie, guasti, avarie e malfunzionamenti in genere dei sistemi di trattamento 

il Sig. Albergo Enrico dovrà sospendere cautelativamente lo scarico delle acque reflue e 

procedere al ripristino funzionale, dandone pronta comunicazione alla Città Metropolitana 

di Messina, ad ARPA Sicilia ed al Comune di Lipari. 

j) Gli organi di controllo competenti sono autorizzati a effettuare presso lo stabilimento le 

ispezioni, i controlli e i prelievi necessari all'accertamento del rispetto dei valori limiti di 

emissione, delle prescrizioni contenute nel provvedimento autorizzatorio e delle condizioni 

che danno luogo alla formazione dello scarico. La Ditta è tenuta a fornire le informazioni 

richieste e a consentire l'accesso ai luoghi dai quali origina lo scarico. 

La GEMS S.r.l. dovrà, inoltre: 

1. notificare tempestivamente qualsiasi incidente o malfunzionamento dell'impianto che possa 

coinvolgere o interferire con il circuito di raffreddamento dei gruppi elettrogeni; 
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2. adottare tutte le misure necessarie ad evitare aumento, anche temporaneo, dell'inquinamento;

3. notificare a questo Ente ed all'ARPA ogni mutamento che intervenga nel ciclo di lavorazione

e/o natura delle materie prime utilizzate e dei prodotti ottenuti, nonché l'eventuale trasferimento

della gestione e/o della proprietà dell'insediamento;

4. prendere atto che la mancata osservanza delle disposizioni di cui sopra, nonché di quelle che

potranno intervenire successivamente al presente atto, comporterà l'adozione dei provvedimenti

di sospensione o di revoca previsti dal D.Lgs. 152/2006.

5. per quanto non espressamente previsto dalla presente, dovrà farsi riferimento alle vigenti norme

tecniche di settore che regolano la materia, ed in particolare: L.R. 27/86, circolare ARTA n.

19906 del 04.04.2002 e D.Lgs. 152/2006 e smi.

Il Comune è autorizzato ad effettuare all'interno dell'immobile, tutte le ispezioni ritenute necessarie 

all'accertamento delle condizioni che danno luogo alla formazione degli scarichi. 

Il Responsabile del Servizio 

Dott. Domenico Russo 
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CITTÀ METROPOLITANA DI MESSINA 

VI DIREZIONE “AMBIENTE”  

Servizio Tutela aria e acque - Ufficio Catasto emissioni in atmosfera e controlli 
 

OGGETTO: Parere n° 34  del 03.10.2025 - Ditta: GEMS S.R.L. – Comune di LIPARI (ME). 
 
 

Al Responsabile dell’Ufficio A.U.A. 
SEDE 

 

 Relativamente alla matrice aria e in riferimento alla documentazione trasmessa a corredo 

dell’istanza di rilascio A.U.A. per l’attività di carico e scarico merci, ricovero e rimessaggio di imbarcazioni da 

diporto da svolgersi nel parcheggio multipiano sito in Via Cappuccini n. 1 del Comune di Lipari, vista 

l’assenza di emissioni convogliate in atmosfera (punti di emissione), non vengono imposti limiti alle stesse.  

Tuttavia, il Gestore dovrà garantire che qualsiasi intervento effettuato sui natanti verrà svolto 

esclusivamente nell’area indicata, così come da planimetria allegata all’istanza di rilascio A.U.A., e nel 

rispetto delle seguenti prescrizioni: 

a) preliminarmente all’avvio dell’intervento sul natante, il pavimento dell’intera area di lavoro deve 

essere coperto da appositi teli capaci di assorbire e/o raccogliere eventuali residui di polveri e/o 

vernici. Ultimati gli interventi, i teli devono essere rimossi e smaltiti nel rispetto delle normative di 

settore. Inoltre, deve essere garantito in detta area il contenimento delle emissioni diffuse, 

prodotte in tutte le fasi di lavorazione, mediante l’uso di sistemi che ne garantiscano un efficace 

abbattimento.  

b) l’attività di verniciatura deve essere effettuata esclusivamente a rullo e/o a pennello; 

c) è vietato l’utilizzo di resine e gelcoat; 

d) i prodotti vernicianti non possono avere un contenuto in COV superiore al 50% in peso; 

e) non è ammesso l’uso di prodotti vernicianti, catalizzatori, diluenti e solventi classificati con le 

seguenti frasi di rischio: H350, H340, H350i, H360D, H360F, H360FD, H360Df E H360Fd; 

f) deve essere predisposto un registro sul quale annotare: 

- soggetto che svolge l’attività lavorativa (Ditta o privato); 

- data di inizio e conclusione dell’attività lavorativa; 

- quantitativi di prodotti vernicianti, diluenti, catalizzatori; 

- solventi impiegati per la pulizia delle attrezzature utilizzate; 

g) entro il 31 marzo di ogni anno il Gestore deve trasmettere, relativamente al periodo 1 gennaio – 31 

dicembre dell’anno solare precedente, copia del registro di cui al punto f) a questa Direzione, 

all’A.R.P.A. SICILIA e all’Ufficio Tecnico del Comune di Lipari (ME); 

h) il registro di cui al punto f), debitamente aggiornato, nonché le schede di sicurezza e tecniche di 

tutti i prodotti impiegati nelle operazioni di verniciatura devono essere sempre conservati presso lo 

stabilimento a disposizione di eventuali verifiche da parte degli Enti competenti; 

i) tutte le operazioni di carteggiatura e verniciatura devono essere effettuate con velocità del vento, 

misurata e registrata dalla stazione anemometrica installata, non superiore 30 km/h. Il Gestore 

deve conservare su supporto cartaceo e/o elettronico i dati registrati dalla stazione meteorologica, 

che dovrà esibire su richiesta degli Enti di controllo; 

j) il sito deve disporre di un apposito locale da adibire al deposito di tutti i prodotti utilizzati per le 

lavorazioni; 
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k) per le emissioni diffuse in ciascuna fase di manipolazione, trasporto, carico e scarico, stoccaggio di 

prodotti polverulenti, nonché quelle in forma di gas o vapore derivanti dalla lavorazione, trasporto, 

travaso e stoccaggio di sostanze organiche liquide, devono essere rispettate le prescrizioni e le 

direttive contenute nell’allegato V della Parte V del D. Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii. 

Il Responsabile dell’Ufficio     Il Responsabile del Servizio 

  Istr. Salvatore Bombaci      Dott. Cosimo Cammaroto 
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